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le nostre nnaiis 


ANATOMIA DI UNA FARSA 

LA "CONGIURA DEL SILENZIO" CONTINUA 


Questa lettera a firma 
di Albert. M. Chop, de^ 
l'Ufficio Stampa del- 
l'USAF, fu la risposta 
dell'Aeronautica MilitA 
re americana ad una le^ 
tera della Henry Eoli & 
Companyi con oui questa 
casa editrice si propo¬ 
neva di appurare la at¬ 
tendibilità del libro 
(PLYIN 6 SAUCBRS PROM 
OUTER SPACE) ohe ilMagg. 
Keyhoe aveva loro sotth 
posto (e ohe sarebbe 
stato di li a poco pub- 
blioato). In Italia, nel 
1954» ne sarebbe appar¬ 
sa una traduzione, oggi 
introvabile, pubblioata 
nella oollana ATLANTE 
dalla Casa Editrice Pr^ 
telli Bocca con il tit£^ 
loi LA VERITÀ' SUI DI¬ 
SCHI VOLANTI. 

Abbiamo riportato qui 
questa lettera del- 
l'USAP sul futuro Dire_t 
tore del NICAP per mo¬ 
strare ai lettori l'e¬ 
vidente mutamento del¬ 
la politica dell'USAP 



DEPARTMENT OP DEFENSE 

OFFICE OF PUBLIC INFORMATION 
WASHINGTON 11. O. C. 


26 JBnu»nr 1953 


Henry Kolt 6 Conpany 
383 Madison Avenue 
New York 17, N.Ye 


Dear Sirsi 

Thia vili aoknowledge your lattar of raoant data ragardlng 
a propooed hook on "flying sr.uoera” by Major Donald Ee Keyhoa, 

Ue S* Marina Corps, retirade 

We in tha Air Forca reoognlaa Major Kayhoa aa a raaponaibla, 
accurate reporter* His long asaooiation and oooparation with thè 
Air Forca, in our atudy of unidantlfiad flying objaota, qualifiaa 
hia aa a laading oivilian authority on thio invaatigatione 

All tha aighting reporta ax^ othar inforoation ha liatad bava 
been cleared and nade available to Major Kayhoa froa Air Taohnioal 
Intelligence reoorda, at hia raquaat, 

The Air Force, and ita inveatigating agenoy, "Project Bluabook," 
are avare of Major Kayhoa*a ooncluaion that tha "Flying Saucera" ara 
from another planat* The Air Forca baa nevar denied tbat thia 
posaibility exiata* Sona of thè paraonnal beliara that tbara nay 
bè acme atrange naturai phenomana ooaplataly unknovn to but that 
if tha apparently controlied naneuvara raportad by aaj^ conpatant 
obaarrera are correot, then thè anly ranaining explanation ia tha 
interplanetary anawer* 


Vary Truly loure . 
Air Force Presa Deak 
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MINISTERO DELLA DIFESA 


UFFICIO DELLE PUBBLICHE INFORMAZIONI 
Washington 23f DeC» 


26 Gennaio 1933 


Henry Holt & Company 
283 Madison Avenue 
New York 17, N.I. 


Egregi Signori, 

aoouslamo rloevuta della Vostra recente lettera riguardante 
la proposta di un libro sul "dischi volanti" del Maggiore a ri¬ 
poso Donald E* Keyhoe, del Marlnes degli Stati Uniti* 

Noi dell'Aeronautica Militare oonosolamo 11 Maggiore Keyhoe 
oome un relatore responsabile ed accurato* La sua lunga perma¬ 
nenza fra noi dell'Aeronautica e la collaborazione ohe egli ol 
ha fornito sullo studio da noi condotto sugli oggetti volanti 
non Identificati, lo qualificano oome una autorità glvlle di 
primo plano per questo Indagini. 

Tutti 1 rapporti degli avvistamenti e le altre Informazioni 
ohe ha riunito, sono stati forniti e resi disponibili per 11 
Maggiore Keyhoe dagli archivi del Centro Informazioni Teonlohe 
dell'Aeronautloa, ,dietro sua richiesta* 

L'Aeronautloa Militare ed 11 suo ufficio Investigativo, 11 
"Project Bluebook", sono a oonosoenza della oonoluslono oul è 
pervenuto 11 Maggiore Eoyhoe, secondo la quale 1 "dlsohl volan 
t*l" provengono da un altro pianeta. L'Aeronautica non ha mal 
negato l'esistenza di questa possibilità. Alcuni oredono ohe si 
tratti di strani fenomeni naturali a noi soonosolutli tuttavia, 

'SO 1 fatti apparentemento oontrollatl riferiti da molti osser¬ 
vatori oompetentl sono esatti, allora la sola spiegazione ohe 
ol rimane à la risposta Interplanetaria. 

Distinti saluti, 

Albert M* Chop 
Ufficio Stampa del¬ 
l'Aeronautica Militare 

nel confronti del problema fra gli anni 30 e gli anni 60. Oggi, Infatti, 
lo spirito con oul 11 Project Blue Book operava sotto la direzione di 
Edward J. Ruppelt, l'autore del classico THE REPORT ON UNIDENTIFIED 
FLYING OBJECTS, è solo un ricordo. E' con la fine degli anni 30 ohe si ma- 
festa concretamente. Infatti, quella che oltre Atlantico è stata chiamata 
la "flylng sauoer oonsplraoy", ossia la ''cospirazione" contro 1 "dischi 
volanti". Oggi, a seguito delle risultanze della Commissione Condon, 11 
CUN ritiene suo dovere affrontare l'argomento con la relativa documentazione» 
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OPERAZIONI A ISTRUZIONI 


OLI "U.F.O. "t UN AFFARE SERIO 


Oli oggetti volanti non identlfloatl - di oui talvolta la stampa si occu¬ 
pa oon leggerezza e al quali ol si rlferisoe ool termine "dischi volan¬ 
ti" - devono essere prontamente e precisamente identlfloatl come un affa 
re serio di competenza dell'Aeronautica Militare degli Stati Uniti nella 
Z«I« (Zona Interna)* Come rileva il Regolamento dell'Ai^ronautioa Milita¬ 
re N. 200-2, la pertinenza dell'Aeronautica in tali avvistamenti è tripli 
oet In primo luogo, oostitulsoe l'oggetto in questione una mlnaooia alla 
difesa degli Stati Uniti? In secondo luogo, oontrlhulsoe esso all'acqui¬ 
sizione di una qualche conoscenza di ordine teonloo o solentlfloo? Resta, 
infine, la responaahilltà, ohe è propria dell'Aeronautica Militare degli 
Stati Uniti, di spiegare agli Americani, attraverso 1 mezzi della puhhl^ 
oa informazione, ohe cosa stia accadendo nel loro oieli. 

I fenomeni o 1 veri e propri oggetti comprendenti gli UFO tenderanno ad 
aumentare, in quanto il pubblico, sebbene sia consapevole di quanto av¬ 
viene nello spazio, ò ancora inoline ad apprensioni di varia natura* Con 
siderazioni di natura tecnica e difensiva continueranno ad esistere in 
questa epoca* 

Pubblicato olroa tre mesi fa, il Regolamento dell'Aeronautica Militare 
N* 200-2 delinea il necessario, metodico e qualificato servizio di Infor 
mazlone unitamente alle procedure inerenti la pubblica informazione* Bo- 
00 come dovrebbero regolarsi oggi le basi dell'Aeronautloa Militare, fa¬ 
cendo uso di pratiche ohe comandante e ispettore giudichino almeno sodd^ 
sfacenti} 


- La responsabilità di occuparsi degli UFO dovrebbe 
riguardare o 1 servisi, le operazioni, il capo de^ 
la Poldzia Militare, o l'Ufficiale addetto alle In 
formazioni - in quell'ordine di preferenza ohe sia 
dettato dai limiti propri dell'organizzazione del¬ 
la base} 

- Un ufficiale dovrebbe essere speoifioamente desi¬ 
gnato quale responsabile; 

- Egli dovrebbe avere una certa esperienza nelle te£ 
niohe di investigazione e anche, possibilmente, xina 
certa preparazione soientifioa e tecnica ; 

- Egli dovrebbe avere la necessaria autorità per ot¬ 
tenere l'assistenza di specialisti presso la base; 

- Egli dovrebbe essere fornito di binocolo, di mao- 
ohina fotografica, di un contatore Geiger, di una 
lente di ingrandimento e disporre di un oerto nu¬ 
mero di recipienti in oui porre eventuali campio¬ 
ni* 
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Quello ohe si richiede è ohe ogni avvistamento UFO eia oggetto di studio 
e venga riferito al Centro Informazioni Teonlohe dell'Aeronautica presso 
la base dell'Aeronautica Militare di Wrlght-Pattereony e ohe le spiega¬ 
zioni per il puhhlioo siano realistiche e oomprenslbill* Normalmente ogni 
spiegazione verrà diramata soltanto dall'Ufficio Informazioni dell'Aero¬ 
nautica Militare degli Stati Uniti. Tutto questo viene a rientrare nel 
nostro compito di essere bene informati di quanto è di nostra competenza. 


CPERATIONS 



& TRAINING 


. — ufcrs srRK)us DUiiiNLa ■ ■ . . - - ■■■■" 

Ur\l tmttfLr/ < 7 >roc# and rs 
/rrrvòioaj "fljrLirf t^orort** • oav^?! fi,:.--/ i,f.J atri* 

uva USAF bualncna In 7L Am Ke ri 200-3 Air ft-rr# f< nrei»' 

thooa aU^Hl/\ca La (hriMfoLt First U all. te Ow <>i;rcl k irrial tu tNa darfr »## 
oi lA# 11. 8L^ ^ CM<crr^lft U CTH-.lrJli J* io r.r Ut.M/I f hn'nsleiVe ' 

Aj^d LAan tLrrt'if tl 2 ^ l i 

tarov,^ i --.-i U Lj L..„iy 

TV» pKct.ir2.“-'A or firtrji c\:!r;>rL3'.r.;;; incd lu ìckcraaa* 

wUi- fhe pU-ikc lu. '.*« t cJ V- . .%• l'-i L. J IO ùOtOM • 

^erjtkxi. Ta<L;v^£XLjoi coi..;'..o.rw.:wUI ron^:;.oo u> calti In U.ta ara 

tlxHj: L\ro*t CB©nt>rt tc^. 2C<0-3 o.;»!*., co --cfresary crdrrli 

r€':x)rC-.i i-i tvJ CJ pv-liw-l.L-n :;.'Cv TMa Lawtiara (I 4 » 

bài# cAo jidBtaAdLuli7. tortaia af irojt t.aUt:;u’uorr trf ctunMiMnÓMf 

AAd lAap»cftor: 

• RidpOAaibllHyCor UrO*a s>ioUd ri'at lrlt^ tlLHsr intlil- 

Ctrtc«, cs^Jr^iorvA, Prcvoai UirahaJ or tSe Lifurh'iAikMi 
Offb^tr • La thai ordtr otf pralaranco, dlcLaUd uy llnvlU c4 
th* bM crcaalaAdoa; 

« A àp«<tfle ofnrrr ba aa raz^jonalbla; 

e Ha almàd K.vpa az^or^^ira U Lovc^ti^^uva torhrdc^e;a aad ala», 

Il ppaal.Ma, acMIItIc or tochnicol McL^rocbnd, 

• KaaKouÉdharaa^borUyitaòUiDtha aaataiiii^f al ff^^^uliata oa 

tha bara, 

- Ka aboiild ba «iCi falAi>cUAri, car^ra, OaLsar rotaalar, 

mAfBklTthj (Laro mó bava a aoun a tot tootaénara La vhLcb 
io diora 

IfKal La rocxif ad La thal arary UFO aUhtlAS ba LnvaaiicUad and raportad to 
tha ALr Tacbaical Uvaia^vac*# Carrier cl WrLi.^'t-^ac^orcoa AJ lì and tbja a^lva* 
IH» IO iha p<ÙLi^ ba raalLaUc ai^ t»>vLj:^eeUia. Nurfi;iali2 (Mi aa^^LaaalLoa arlil 
ba ntada oaif by Ci» OZAI bdorasifttjon l> ali adda vp io pcjt Iba ^ (d 

uruv ajg>arta Ln otir drmaia» 


Questo ordine fu emesso dall'Inspector General dell'Aeronautica Milita¬ 
re americana il 24 dicembre del 1939» @d inoltrato a tutti i Comandanti 
delle basi aeree dell'USAF del continente americano. Esso invitava pra¬ 
ticamente le autorità dell'USAF a considerare il problema degli UFO come 
degno della massima attenzione. Le precise ed accurate Indagini ohe i 
Comandanti delle basi aeree dell'Aeronautica statunitense avrebbero al- 
l'ocoorrenza dovuto svolgere, si sottolineava, dovevano uniformarsi al- 
1* "Air Force Regulatlon 200-2", pubblicato poco prima. Quest'ordine, il 
oui titolo è estremamente significativo, denota di per sà stesso, e sen¬ 
za mezzi termini, quale importanza si attribuisse in realtà al fenomeno 
degli oggetti volanti non Identificati. La cosa fu stigmatizzata dal 
compianto Frank Bdwards nel libro ohe, appunto, ha per titolo UFO'S 
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SERIOUS BUSINESS (il volume recentemente apparso anche in edizione 
Italiana ad opera della Casa Editrice Longanesi di Milano sotto 11 ti¬ 
tolo LA VERITÀ* SUI DISCHI VOLANTI) 11 suo prezzo è di 2.000 Lire). 
Tale ordine) comunque) anche se di estremo Interesse In sè) rimanda) 
appunto) al Regolamento dell'Aeronautica Militare americana N. 200-2) 
sul quale tanto si ò scritto e polemizzato) spesso senza cognizione 
di causa. Per ovviare a tale Inconveniente) 11 CUN ha quindi preferito 
riportare qui 11 Regolamento in dlsoorso) riproducendone le parti più 
significative. Qui sotto ne presentiamo la prima pagina) oontenente 
1*Indice per sezioni e paragrafi. DI essa riportiamo la traduzione 
Italiana nella pagina seguente. 


*AFR 200-3 
1-a 

AIR FORCE REQULATION DEPARTMENT OF THE AIR FORCE 

NO. aoo-a Waihioftoo* Ì4 Béplemb^r 1969 


Intelligence 


UNIDENTIFIED FLYING OBJECT5 (UFO) 


Thii regulation etiabUthpt tl feipomibility and procedura for reporting Information and 
evidence ori unidentified objeclt (UFO) and for re/ea«irtg pertinanl informaiion lo tha 

generai puhlic* 


8BCTT0N A-OENERAL 

PùfftQftkph 


Backi^ratind Information ............................................................. 1 

Definitioni .......................................................................... 3 

Objectivei .. 8 

R« 8 pon 0 ibilitiea _______................ 4 

Guidance 6 

Reporting UFO Information......... 6 


8ECTI0N E-PUBLIC RELATI0N6. INFORMATION) 
CONTACTB) AND RELEA8ES 

MaintainJng Publio Relationa .... 

Releteing Information ... 

Exceptioni ...............................................i.............. 

ReleoM by Non-Air Force Bourooi. 

Contaote ... 


7 

8 
0 
10 
.11 


8ECtlON O-PREPARINO AND BUDMITTINO REPORT8 
General Information ........................................................ 

Methoda for Tranimitting Reporta.......... 

Where To 8ubmit Reporta.......... 

Basic Reporting Data and Format......r.................................... 

Negative or Inapplioable Data............................................... 

Commenta of Preparing Offloer............................................... 

Closaifloation . 

Reporting Pbyiioal Evidence ................................................ 


13 

la 

li 

15 

10 

17 

18 
13 


8ECTI0N A—GENERAL 

1. Background Information. Tha Air Foroe 

invoatigation and analvais of UFO'i over thè 
United States are direetly related to ite responsi- 
bility for thè defense of thè United States. Be- 
oause prompt reporting and rapid identifioation 
are ncoessarv to oarry out thè seoond of'the four 
phases of air defense—detection, identifioation, 
mterception. and destruotion, thè Air Foroe 
maintams tne Unidentified Flying Objeot Pro* 
gram. Suooessful implexnentation of Uie program 
requires striot oorophanoe with this regulation by 
all oommanderi. * 

2. Definltions. To insure proper and uni- 
form usage in UFO soreeninu, investigations, 
and reportings, thè objeots are defined as follows* 

a. Famtliar or Knonm Objeeti. Airoraft, 
birds, balloons, kites, searohlighta, and ostronom* 
ioal bodies (meteora, pianeta, stara). 


b. Unidentified Àircraft: 

(1) Flying objeota determined to be air¬ 
oraft. These genefally appear as a 
result of ADI2 violations and often 

rompt thè UFO reporta submitted 
y tne generai publio. They are 
readily identifiable aa, òr known to 
be, airoraft, but their type, purpoee, 
origin, and destination are unknown. 
Air Defense Command is responsible 
for reports of ^'unknown'* airor^aft 
and they should not be reported as 
UFO’s under this regulation. 

(2) Airoraft fiares. Jet exhausta, eon- 
densation traile, blinking or steady 
li^hts observed at night, lighte oir- 
olmg or near airporte and airways, 
and other similar phenomena known 
to be emanating from, or to be indi- 
catione of airoraft Theoe should not 


*Hila rcgulatloU mporsodoa AFRc tOO^ 8 Fabinary 1988, and 80(^A, 16 Aprii 1989. 

OPI: AFCIN 
DISTRIBUTION: 8 
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*■ APE 200-2 
1-2 


REGOLAMENTO DELL'AERONAUTICA 

MILITARE 

N. 200-2 


MINISTERO DELL'AVIAZIONE 

MILITARE 

Washington, 14 Settembre 1959 


Informazioni 

OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI (UPO) 


Questo regolamento stabilisoe responsabilità e prooedure^ per riferire 
informazioni e prove sugli oggetti volanti non identifioati (UFO) e per 
rilasciare le informazioni relative al pubblioo in genere. 

SEZIONE A - PROVVEDIMENTI GENERALI 

Paragrafo 


Informazioni preoedenti. 1 

Definizioni. 2 

Obbiettivi. 3 

Responsabilità. 4 

Norme. 5 

Riferimento di informazioni UFO. 6 


SEZIONE B - PUBBLICHE RELAZIONI, INFORMAZIONI, 
CONTATTI E DIFFUSIONI 


Mantenimento delle pubbliohe Prelazioni. ^ 

Diffusione delle informazioni. 8 

Eooezioni. 9 

Diffusione da parte di fonti non appartenenti all'Aeronautioa 

Militare. 10 

Contatti. 11 


SEZIONE 0 - PREPARAZIONE E CONSEGNA DELLE RELAZIONI 


informazioni generali. 12 

Metodi per trasmettere le relazioni. 13 

Dove oonsegnare le relazioni....,.. 14 

Formato e dati basilari delle relazioni.. ... 15 

Dati negativi o inapplioabili... l6 

Commenti dell'Uffioiale Elaboratore... 17 

Classifioazione...-. 18 

Segnalazione di prove fisiohe. 19 


-^11 presente regolamento sostituisoe i Regolamenti dell'Aeronautioa 
Militare N. 200-2 del 5 Febbraio 1958, e N. 300-2A del l6 Aprile 1959» 
OPIt AFCIN 
DISTRIBUZIONE* S 
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Fra 1 vari paragrafi, oomurque, particolare Interesse riveste per noi 11 
paragrafo N. 9> relativo ad "eooezioni" alla "diffusione 'delle informazio¬ 
ni" (par. 8), ohe abbiamo voluto riportare qui sotto unitamente alla sua 
traduzione Italiana. 

Le disposizioni al riguardo sono in effetti di un'importanza determinante 
per quanto oonoerne la pubblica diffusione di segnalazioni di oggetti v^ 
lantl non identificati, e vai dunque la pena di soffermarol su di esse. 

Il paragrafo 9 del Regolamento 200-2 dell'Aeronautica Militare americana 
stabilisce infatti, in pratica, ohe la stampa e il pubblico in genere non 
dovranno venire informati di eventuali avvistamenti di oggetti volanti 
non identificati segnalati nelle vicinanze di una base dell'USAF finché 
l'Aeronautica Militare non sarà in grado di spiegarli mettendoli in rela¬ 
zione a qualcosa di "familiare o comunque conosciuto". Questo significa 
o?io se l'oggetto segnalato all'USAF non può spiegarsi con fenomeni natu¬ 
rali o ordigni di origine terrestre, esso deve considerarsi segreto mi- 
li t. 'ire. Molti hanno rilevato in tale paragrafo la più concreta oodifloa- 
zlone della "congiura del silenzio" ohe l'USAF attuerebbe da tempo. E' 
sufficiente, essi rilevano, saper leggere fra le righe. 


9. Exceptiona. In response io loc&l inquirics 
resulting from any UFO rcportrd in thè vicinity 
of ftn Air Force base, infomiation rcfrarding a 
sighting may ho reloasrd to thè prese or thè gen¬ 
erai puhlic hy thè romm.inder of th''* Air Forre 
base roncernrd oniv if it hns hecp pr.'.rVi;'#•/»/ 
identified af> a famtliar or known ohji'rt Care 

Hliould bc cxrrciscd noi Lo rcvcal any classifìcd 
aspeets of thè sighling or names of persona 
making rcports. TSco paragraph 18.) If tho 
sighting Ì8 unexplainablc or difliìcult to identify, 
bccauso of insuflicient. infonnation or incon- 
sistcncies, thè only 'statement to be released is 
thè fact that the sighting is being investigated 
and Information regarding it will oc rclcascd at 
a latcr date. If investigative action has been 
complctcd, the fact that the resulta of the in- 
vestigation will be submitted to tho ATIC for 
review and annlysis may be released. Further 
inquiries should be referred to thè locai Office 
of Information Services. 


9« Eooezioni. In risposta allo intorrogazlonl locali ohs risultino 
da qualsiasi awlstamonto di UFO segnalato in prossimità di una ha 
se dell*Asronautloa Mliltars, possono essere rilaooiate informazl£ 
ni oonoernentl l'avvistamento alla stampa s al pubblico in genere 
ad opera del comandante della base in questione soltanto so tale 
avvistamento sia stato positivamente identificato pome un oggetto 
familiare o comunque oonoooluto. Bisognerà faro attonsiono di non 
rivelare aspetti segreti dell'avvistamento ovvero nomi delle per¬ 
sone ohe abbiano fatto la segnalazione. (Vedi paragrafo 18.) 

Se l'avvistamento resta Insplegablle o di dlfflolle Identifloazio- 
ne, a oauoa di informazioni insufflolentl o ooutraotanti, la sola 
affermazione ohe può essere rilasciata è il fatto ohe si sta inve¬ 
stigando sull'avvistamento e ohe ogni informazione ohe lo riguarda 
verrà rilasciata in seguito. Se '.'investigazione è stata oompBeta- 
ta, si può dichiarare ohe i suoi xisultatl saranno sottoposti al- 
l'ATIC ohe li passerà in rassegna e li analizzerà* Per ulteriori 
interrogazioni oi si dovrà rivolgere al locale Ufflolo dei Servizi 
di Informazione. 
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E' comunque un dai^o di fallo ch.e non è possibile disgiungere 1* *’Air 
Force Regulalion 200—2" da un allro documenlo, non meno eloquenle; inlen— 
diamo riferirci al "JANAP 14ò" (cioè Joinl-Army-Navy-Air-Publicalion I46), 
che regola nei dellagli la Irasmicsione delle segnalazioni CIRVIS (cioè 
Communicalion Inslruclions for Reporling Vilal Inlelligence Sighlings), 
eseguile in seguilo ad osservazioni effelluale dall'aria 0 da lerra, e 
MERINT (con lale sigla ci si riferisce alle osservazioni effelluale in 
mare) se in navigazione. Qui eolio riporliamo, in parie, i leali relalivi 
alle segnalazioni CIRVIS. Nella pagina seguenle diamo dell'originale la 
traduzione ilalianat 

JANAP 146(D) 

CHAPTER II 
CIRVIS REPORTS 
SECTION I -.GENERAL 

201, Information to be Reported and When to Report . - 

a. SlKhtinKB wlthln thè scope of thls chapter, as outllned In 
Artide 102bl;l), (2), (6) and (7)j are to be reported as follows : 

(1) Whlle alrborne (except over forelgn terrltory - see 

paragraph 210) and from land based’observers, NOTE: 

Canada and thè United States are not consldered forelgn 

terrltory for elther country-for thè purposes of thls 

publlcatlon. 

(a) Hostlle or unldentlfled single alrcraft or forma- 
tlons of alrcraft whlch appear to be dlrected agalnst 
thè United States or Canada or thelr forces. 

(b) Mlsslles. 

(c) Unldentlfled flylng objects. 

(d) Hostlle or unldentlfled submarlnes, 

(e) Hostlle or unldentlfled group or groups of mllltary 
surface vessels. 

(f) Individuai surface vessels, submarlnes, or alrcraft 
of unconventlonal design, or engaged In susplclous 
actlvlty or observed In a location or on a course 
vjhlch may be Interpreted as constltutlng a threat to 
thè Uniteci States, Canada or thelr forces. 

(g) Any unexplalned or unusual actlvlty whlch may Indi¬ 
cate a posslble attack agalnst or through Canada or 
thè United States, Includlng thè presence of any 
unldentlfled or other susplclous ground partles In 
thè, Polar reglon or other remote or sparsely popu- 
lated areas. 

(2) Upon landlng. 

fa) Reports whlch for any reason could not be transmltted 
whlle alrborne, 

(b) Unllsted alrflelds or facllitleB, weather statlona, 
or alr navlgatlon aids. 

(o) Post-landlng reports. 


SECTION III - SECURITY 

208. Mllltary and Clvlllan. - Transmlsslon of CIRVIS reports are 
subject to thè U. S, Communications Act of 193^, as amended, and thè 
Canadlan Radio Act of 1938, as amended. Any person who vlolates thè 
provlslons of thes» acts may be liable to prosecutlon thereunder. 

These reports contala Information affectlng thè National Defense of thè 
United States ancJ Canada, Any person who makes an unauthorlzed trans¬ 
mlsslon or dlsclosure of such a report may be liable to prosecutlon 
under Tltle 18 of thè US Code, Chapter 37, or thè Canadlan Officiai 
Secrets Act of 1939/ as amended. Thls should not be construed as re- 
quirlng classlfIcatlon of CIRVIS messages. The purpose Is to emphaslze 
thè necesslty for thè handllng of such Information wlthln officiai 
channels only. 
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CAPITOLO II 


JANAP 146(d) 


SEGNALAZIONI CIRVI5 

SEZIONE I - GENERALITÀ' 

201. Informazioni da segnalarsi e quando . - 

a. Gli avvistamenti compresi in questo capitolo^ come dall'Articolo 
102b(l), ( 2 ), (6) e ( 7 )» devono essere segnalati come seguet 

( 1 ) In volo (purché non su territorio straniero - vedi paragrafo 
210 ) e da osservatori a terra. NOTAt 11 Oanadà e gli Stati 
Uniti non si considerano territorio straniero al fini della 
presente pubblicazione. 

(a) Velivoli o formazioni di velivoli ostili 0 non identificati 
apparentemente diretti verso gli Stati Uniti o il Canadà o le 
loro forze. 

(b) Missili. 

(o) Oggetti volanti non identificati. 

(d) Sottomarini ostili o non identificati. 

(e) Gruppo o gruppi di vascelli militari di superficie ostili 
0 non identificati. 

(f) Vascelli isolati di superficie, sottomarini 0 velivoli da^ 
l'aspetto non convenzionale, 0 intenti ad attività sospette 0 
osservati in luoghi o su rotte ohe possano ritenersi costitui¬ 
re una minaccia per gli Stati Uniti, il Oanadà o le loro forze. 

(g) Qualsiasi attività insolita o non spiegata ohe possa indlo^ 
re un possibile attaooo contro 0 attraverso il Oanadà o gli Stati Uniti, 
inclusa la presenza di gruppi a terra non identificati o altri¬ 
menti sospetti nella regione polare o in altre zone remote o 
poco popolate. 

( 2 ) All'atterraggio. 

(a) Segnalazioni ohe per qualsiasi ragione non possano essere 
trasmesse in volo. 

(b) Campi di atterraggio o attrezzature oon catalogati, stazio¬ 
ni meteorologiche, 0 di assistenza per la navigazione aerea. 

(c) Segnalazioni effettuate dopo l'atterraggio. 


SEZIONE III - SICUREZZA 

208 . Militare e civile . - Le trasmissioni di segnalazioni CIRVIS sono sot¬ 
toposte all'Atto delle Comunicazioni statunitense del 1934 e sue modifiche,e 
all'Atto canadese sulle Comunicazioni Radio del 1938 e sue modifiche. Chlun 
que violi le disposizioni di questi atti può essere di conseguenza sottopo¬ 
sto a procedimento penale. Queste segnalazioni contengono informazioni int^ 
ressantl la Difesa Nazionale degli Stati Uniti e del Canadà. Chiunque tra¬ 
smetta o renda noto senza autorizzazione il contenuto di una di tali segna- | 
lazioni può essere perseguito al sensi del Titolo 18 del Codice statuniten¬ 
se, Capitolo 37, o dell'Atto canadese sui Segreti d'Uffioio del 1939» ® lo¬ 
ro modifiche. Questo non implica che una classificazione del messaggi CIRVIS 
sia necessaria. Lo scopo è quello di sottolineare la necessità ohe tali in¬ 
formazioni siano trattate solo all'interno dei canali ufflolall. 
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Sia 11 tipo CIRVIS che quello MERINT sono dunque, come appunto prevede 
11 JANAP 146 , le due particolari procedure di segnalazione oul deve ri¬ 
correre, caso per caso, ohi osserva qualcosa ohe possa ritenersi in gra 
do di portare comunque offesa agli Stati Uniti e al Oanadà* Il MERIRT 
RADIOTELEGRAPH PROCEDURE, di cui riportiamo i testi più signifioativi 
nella pagina seguente, è addirittura illustrato con vere e proprie rap¬ 
presentazioni grafiche dall'Unlted States Navy Department (vedi sotto). 
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Come è facilmente constatabile, il documento riprodotto nella pagina pre¬ 
cedente indica fra l'altro gli oggetti volanti non identificati (UFO) e 
li rappresenta addirittura nella duplice forma di aerei e "dischi volan¬ 
ti"; un'immagine, quest'ultima (vedi freccia), fin troppo popolare. Con 
questo documento ufficiale ohe candidamente invita i potenziali osserva¬ 
tori a segnalare la presenza di "dischi volanti", il Ministero della Mari¬ 
na Militare americano sconfessa dunque implicitamente l'USAF e le sue ri¬ 
petute smentite circa l'esistenza dei "flying sauoers". Perchè mai, infa^ 
ti, sollecitare la segnalazione di oggetti ohe non esistono? 

La cosa (evidentemente dovuta, se non alla tradizionale rivalità, indubbi^ 
mente alla frequente mancanza di direttive comuni ai ministeri dell’Aero¬ 
nautica Militare e della Marina Militare) ha indubbiamente del paradossa¬ 
le, e sembra costituire un nuovo elemento a sostegno delle ipotesi di quan 
ti credono all'esistenza della "cospirazione del silenzio". 

Ma vediamo adesso cosa stabilisce la procedura di segnalazione MERINT pre¬ 
vista dal JANAP 1461 


JANAP 146(d) 

CHAPTER III 
MERINT REPORTS 
SECTION 1 - GENERAL 


301 , Information to be Reported and When to Report . - 

a. Slghtlngs wlthln thf» scope of thls chapter, as outllned In 
Artide 102b, ( 3 ), (4), ( 5 ) and ( 6 ) are to be reported as follows: 

(1) Immedlately (except when wlthln terrltorlal waters of 

natlons other than Canada or thè USA as presorlbed by 

International Law). 

(a) Hostlle or unldentlfled single alroraft or forma- 
tlon of alrcraft whlch appear to be dlreoted agalnst 
Canada or thè United States or theli?* forces. 

(b) Mlsslles. 

( 0 ) Unldentlfled flylng objeots. 

(d) Hostlle or unldentlfled submarlnes. 

(e) Hostlle or unldentlfled group or groups of mllltary 
surfaoe vessels. 

(f) Individuai surfaoe vessels, submarlnes, or alroraft 
of unoonventlonal design, or engaged In susplolous 
aotlvltles or observed In an unusual looatlon. 

(g) Any unexplalned or unusual aotlvlty whloh may Indi¬ 
cate posslble attaok agalnst or through Canada or 
thè United States, Inoludlng thè presenoe of any 
unldentlfled or other susplolous ground partles In 
thè Polab Reglon. or other remote or 9 parsely popu- 
lated areas. 


SECTION III - SECÌURITY 


300, Mllltary and Clvlllan . - Transmlsslon of MERINT reports are sub- 
jeot to thè Communications Aot of 1^34, as amended, and thè Canadlan 
Radio Aot of 1930 , as amended. Any person who vlc>lates thè previsione 
of these aots may be llable to prosecutlon thereunder. These reports 
contaln Information affeotlng thè National Defense of thè United States 
and Canada. Any person viho makes an unauthorlzed transrtlsslon or dls- 
closure of suoh a report may be llable to prosecutjjon under* Tltle 10 
of thè US Code, Chapter Ì7, or thè Canadlan Officiai Secreta Act of 1939# 
as amended. Thls should not be construed ae lequlrlng classlfIcatlon 
of MERINT messages. The purpose Is to emphaslze thè necesslty for thè 
handllng of suoh Information wlthln officiai channels only. 
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CAPITOLO III 


JANAP 146 (d) 


SEGNALAZIONI MERINI 

SEZIONE I - GENERALITÀ' 

301 . Informazioni da segnalarsi e quando » - 

a* Gli' avvistamenti oompresl in questo oapltolo, come dall*Artloolo 
102b, (3)f (4)f ( 5 } 9 (6) devono essere segnalati come seguet 

( 1 ) Immediatamente (purohè non in aoque territoriali di nazioni 
ohe non siano il Canadà o gli Stati Uniti oome presorltto 
dal diritto internazionale). 

(a) Velivoli 0 formazioni di velivoli ostili o non Identlfl- 
oatl apparentemente diretti oontro il Canadà o gli Stati Uni¬ 
ti o le loro forze. 

(h) Missili. 

(o) Oggetti volanti non identifioati. 

(d) Sottomarini ostili 0 non identificati. 

(e) Gruppo o gruppi di vasoelli militari di superficie ostili 
o non identifioati. 

(f) Vascelli ledati di superficie, scttcmarlnl c velivoli 
dall'aspetto non convenzionale, o intenti ad attività sospette 
o osservati in località insolite. 

(g) Qualsiasi attività insolita o non spiegata ohe possa indi¬ 
care un possibile attaooo oontro o attraverso il Canadà o gli 
Stati Uniti, Inolusa la presenza di gruppi a terra non Identi¬ 
ficati o altrimenti sospetti nella regione polare o in altre 
zone remote o poco popolate. 


SEZIONE III - SICUREZZA 

308 . Militare e civile . - Le trasmissioni di segnalazioni MERINI sono sot¬ 
toposte all'Atto delle Comunloazioni statunitense del 1934 e sue modifiche, 
e all'A.tto canadese sulle Comuni od zlonl Radio del 1936 e sue modifiche. 
Chiunque violi le disposizioni di questi atti può essere di conseguenza so^ 
toposto a procedimento penale. Queste segnalazioni contengono informazioni 
interessanti la Difesa Nazionale degli Stati Uniti e del Canadà. Chiunque 
trasmetta o renda noto senza autorizzazione il oontenuto di una di tali se¬ 
gnalazioni può essere perseguito ai sensi del Titolo 16 del Codice statuni¬ 
tense, Capitolo 37> o dell'Atto canadese sul Segreti d'Ufflolo del 1939» @ 
loro modifiche. Questo non Impl'loa che una olasslfloazlone del messaggi ME¬ 
RINI sia necessaria. Lo scopo è quello di sottolineare la necessità ohe ta¬ 
li informazioni siano trattate solo all'interno del oanall ufflolall. 


Come è facilmente riscontrabile attraverso la comparazione dei due testi, 
la procedura di segnalazione CIHVIS e quella MERINI rimandano entrambe, 
nelle rispettive Sezioni III ("Sicurezza"), senza cambiare una sola vir¬ 
gola, a quanto stabilito dall'Atto delle Comunicazioni statunitense del 
1934 0 dall'Atto canadese sulle Comunloazioni Radio del 1938, e loro mo¬ 
difiche. Inoltre, il JANAP I 46 stabilisce che, interessando le segnala¬ 
zioni CIRVIS e MERINI la Difesa Nazionale degli Stati Uniti e del Canadà, 
"oL.lunque trasmetta o renda noto senza autorizzazione il oontenuto di una 
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di tali segnalazioni può essere perseguito ai sensi del titolo 18 del Co¬ 
dice statunitense) Capitolo 37* o dell'Atto canadese sul Segreti d'Ufflolo 
del 1939 » e loro modifiche". 

Vediamo dunque^ limltandool al solo Codice statunitense) in quali termini 
è perseguibile un cittadino americano - civile o militare - ohe abbia a 
diffondere pubblicamente 1 particolari di avvistamenti di UFO senza l'auto¬ 
rizzazione delle competenti autorità. 


rtsssasb TXRJc xiv-^ausos AND ciaiimAL ntocxDO^ ItM 


tvoTva», or both; or It he netfUwnUy mffer* tuoh 
perseci to eseape. he «hall be flned Boi mere'thiui 
ttOO or Imprleoned noi more Uum one vear. or boUt 
(June 38,1948, eh. «48. «3 8tat 738.) 

Nofa.—&AMd on tlUt 18. U. 6^ O., IMO 9é^ 
Il C329. eos (T^b. e. 1805. elL 45ie I f. 88 OtAt. 008; 
IZ^. 4, ir09. cb. t2ì. Il ISO, 188, 05 BUI. 1110: Mat. 18. 
ICCi. cb. 73. I 4. 48 BUt. 450). 

Cf?UonB 344. e03« tbd 008 Cf tlUt 18. U. a O.. 1040*^^. 
IFVTY Consolidated. Tbe two Utter eeetkmf es« 

arpUcatlon of thè formar. Thla aectloD boa boMi 
ercstry condenocd by obancM in pbreaeolofy vblfih do 
net aCCect thè «nbetanoa. 

nanmoratlon of ‘^mondiAL depnty manhol, iiiiiiUt«t0l 
cr other pmon.** waa omltted o oiirpItMCv. 

; -r7r^^*cn n*blng aactbm tppllcmble to eoMs of prlo- 
tr.rro In crjrtody pendlzsf oitx-mditlon or imnofol petn 
OA A* pcleonen oooTlctad ol offenoM ogióiiat 
Ihs United Ctiitca w«a ilbetrloe omltted m iibnei^ify. 

Cbao^ In pbroeeolecT trero modo. 

BcfATl IlSTBinv 

o( tbli eeetlon waa ebuìged bj Benm^' 

' eot ^ June 81. 184T ^ 


Ibo oeeòdMl oestenoo of’oeolU»l 07 b of tuo» a 0 ( 

8040 oai Buide-b fopMlo poroffitilu 

Chmptor t 7 <-ESP 10 NAG 8 AND CSN 80 RSHIP 


701 0eop4 of «hepiir. 

Tti. Bmrbartnf or oonoialfng pmm^ 

7M. Ootherlng, trunanlttinf or loolBf tfofm* tbfUÉA 
tnatloQ. 

704, ’Qetberlnf or deUrorliiB ótteDM tnfcramtlos to 014 

forolgn gu^^mmsnt. 

TOO. RuHogrmpblnt end Bbetohtng dtftiiM tnotoìlotUmo. 
780. Uee of eino^ for pbotofrmphlnt doftUM tnotol* 
Utione. 

707. ^blieetloti end Mio of pbdtc^rmpbo cf difonoo 

InctAlletlono. 

700.> Dleolorurt of eloMllIed InfarmetOM. 

780.* Tempormry ostenslon of oeotlOB 784. 

788. Vlolatlon of refuUtkmB of Kotlotiil AiitmMtMi 
end Speoe Adminlatrotlon. 

AKsmnmm 

lOBb^-^bnelyilo of MCtlone omendod bf Ha la. 00-000, 
t«fle m. I 804 ( 0 ) (9), JUly 88. 1880, 79 StM. 4M. vhSoh 
788. 


Il Titolo 18 del Codice statunitense riguarda "Crimini e Procedura Crimi¬ 
nale". Il Capitolo 37 al quale rimanda il JANAP I 46 tratta l'argomento 
"Spionaggio e Censura" (vedi sopra), articolato In varie Sezioni (da 791 
a 799). Quella ohe a noi interessa, nel caso speoifloo. è la 793> relati¬ 
va alla "Raccolta, trasmissione o smarrimento di informazioni riguardan¬ 
ti la Difesa". 


|7U. G.thering, trUiMnittinK. er lodng dafeiiM In* 
formetion. 

(a) Whoever. for thè purpoae of obUinlng Infor¬ 
mation respectlng thè natlonal defenso wlth Intent 
or reason to bellore that thè Information io to be 
used to thè Injury of thè United States, or to thè 
advantage of any forelgn nailon, goes upon. enters. 
fliea orer, or otherwlae obtalno Information conoom- 
Ing any Tessei, alrcraft, work of defense, n%yy yard, 
Darai station, submarine base, fueling station, fori, 
batteiy, torpedo station, dockyard, canal, rallroad, 
arsenal. camp, factory, mine, telegraph. telephone, 
irireleu, or slgnal atatlon, building, office, reoearch 
laboratory or station or other place connected wlth 
thè natlonal defense owned or oonstrueted, or in 
progress of oonstruotlon by thè United States or 
under thè control of thè United States, or of any of 
tu officers, departmenU, or agencles, or within 
thè exclusire jurlsdlctlon of thè United States, or 
any place In which any ressel, alrcraft, anns, munl- 
tiODs, or other materlals or InitrumenU for use in 
Urne of war are belng made, prepared, repalred, 
stored, or are thè Bubject of reaearoh or derelopment, 
under any contract or agreemeiit wlth thè United 
SUtes, or any department or agenoy thereof, or 
wlth any person on behalf of thè United SUtes, or 
otherwlse on behalf of thè United SUtes. or any 


prohlblted place so designated by thè Presldent by 
proclaznatlon in Urne of war or In case of natlonal 
emergency in which anythlng for thè use of thè 
Anny, Navy, or Air Force Is belng prepared or con- 
etructed or stored. Information as to which pro¬ 
hlblted place thè Presldent has determined would 
be prsjudlclal to thè natlonal defense; or 

(b) ' Whoerer, for thè purpose aforesald, and wlth 
hke Intent or reason to belleve, copies, Ukes. makes, 
or obUlns, or attempU to copy. Uke, make, or ob- 
tain. any sketch, photograph, photographio negatlTO, 
blueprint, pian, map, model, inatiument, appliance, 
document, wrltlng, or note of anythlng oonneoted 
Wlth thè natlonal defense: or 

(c) Whoever, for thè purpose aforesald. reoelves 
or obUlns or agrees or attempts to receive or obUln 
from any person, or from any souroe whatever, any 
document. wrltlng. code hook, dgnal hook, sketch, 
photograph. photographio negative, blueprint, pian, 
map, model, ingcrument, appUaneè, or noU, of any- 
thing connected wlth thè natlonal defense, Imowlng 
or havlng reason to bèlleve, at thè Urne he receives 
or obUins. or agreee or attempU to reoelve or obUln 
It, that it hai been or vnU be obUlned, Uken, made, 
or disposed of by any Dorion onntraiT lo thè provl^ 
eloiie of thls ehapter^ or 
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• Cd> Whoever, la^fuUyiì&Ting posse^on of, acceca 
to, control over# or bdng catruited wlth any docu- 
meni, wiiting, code hook, tlsnal hook, sketch, photo« 
ffraph, photosrraphlo negative, blueprlnt, pian, tnap, 
model, Instniment. appllanee, or note relating to 
thè natlonal defenoe, or Information relating to tho 
natlonal defense whloh Informatlen thè poose^sor 
haa reason to bcUeve could be used to thè Injury of 
thè United States or to thè advantage of any forelgn 
nation, wlUfuUy coznmunlcates« deUvers, tranamlU 
or causes to be communicatedL dcUvered, or trans¬ 
mi tted or attempts to oommnnicate, deli ver, trans- 
mlt or cause to be coznmunicated, delivercd or trans-* 
mltted thè some to any person noi entltlcd to reeelvo 
It, or wlllfully retalns thè same and falla to dellver 
It on demand to thè offlcer or employee of thè 
United States entltled to recelve It: or 

(e) Whoever havlng unauthorlzed po&seaalon of. 
accesa to, or control over any document, wrlting, 
code book, slgnal hook, sketch, photograph, photo- 
graphlc negative, blueprlnt, pian, map, model. In* 
atrument, appllanee, or note relating to thè natlonal 
defense, or Information relating to thè natlonal de¬ 
fense whlch Information thè poasessor has reason lo 
belleve could be used to thè Injury of thè United 


States or to thè advantage of any foreign nailon, 
wlllfully communloates, deUvers, transmlts or causes 
to be communlcated, dellvered, or transmitted, or 
attempts to communlcate, dellver, transxnlt or cause 
to be communlcated, dellvered. o; transmitted thè 
same to any person not entltled to^ccelve li, or wlll¬ 
fully retalns thè same and fails to dellver it to thè 
offlcer or employee of thè United States entltled to 
receive It; or 

(f ) Whoever, being entrusted wlth or havlng law- 
ful possesslon or control of any document, writlng, 
code book, slgnal book, sketch, photograph, photo- 
graphlo negative, blueprlnt,^ pian, map, model, in- 
stniment, appllanee, note, Information, relating 
to thè natlonal defense, <1 ) through gross negli* 
gence permits thè same to be rempved from Its 
proper place, of custody or dellvered to anyone In 
vlolatlon of his trust, or to be lost, stolen, abstracted/ 
or destroyed, or (2) havlng knowledge that thè same 
has been lUegally removed from Its proper place of 
custody or dellvered to anyone in vlolatlon of its 
trust, or lost, or stolen, abstracted, or destroyed, and 
fails to moke prompt report of sueb' loas, theft. &b- 
straction, or destruction to hls superlor offlcer^ 


E' Botto la lettera ( d ) che troviamo guanto f'i al caso nostro: 

(d) Chiunque, legalmente pu o l*. e à e r do ovvero avendo 
aoceoao, con Irò Ilo o in cu^tc^dj. a qualsivoglia do- 
ruri.erito, scritto, ooriìce, oG^qnalario, schiuso, fo 
to.jrafia, progetto, piano, mappa, modello, strumeii 
to, apparecchio o nota riferentesi alla difesa n^ 
zionale, ohe il possessore abbia ragione di ored£ 
re possa venire usato contro gli Stati Uniti o a 
vantaggio di qualsiasi nazione straniera, voluta- 
mente comunica, rilascia, trasmette o fa che sia 
comunicato, rilasciato o trasmesso ovvero cerca 
di comunioare, rilasciare o trasmettere o. di fare 
comunicare, rilasciare o trasmettere quanto sopra 
a persona non autorizzata a disporne o volutamen¬ 
te trattiene quanto sopra ed evita di inoltrarlo 
a seguito della richiesta del pubblico ufficiale 
o impiegato dpllo Stato autorizzato a riceverlo} 

Shall be flned not more than |I0,0C0 or Imprla^ncd 
Dot more than ten yeaxa, or both. 

sarà condannato a pagare un'ammenda non superiore 
a 10.000 dollari ovvero imprigionato per non più di 
dieci anni, o l'uno e l'altro. 


Ecco dunque, in tutta la loro eloquente realtà, le pene cui, in base al 
JANAP 146 , si espongono militari e civili che rendano imprudentemente di 
dominio pubblico fatti e testimonianze relativo alle segnalazioni di og¬ 
getti volanti non identificati senza esserne stati autorizzati. In base 
al JANAP 146 , infatti, anche gli UFO rientrano nella categoria delle in¬ 
formazioni riguardanti la Difesa Nazionale degli Stati Uniti. E' superfluo 
aggiungere ohe tutto oiò non può che contribuire ad avvalorare ulterior¬ 
mente l'ipotesi ohe negli USA la ''cospirazione del silenzio" sui "dischi 
volanti" sia in atto. 
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[No> 66] 


UNIDENTIFIED FLYING OBJECTS 


HEARING 

BY 

COMMITTEE ON ARMED SERVICES 

0»’ THE 

HOUSE OF REPRESENTATIVES 
EIGHTY-NIN'rn CONGRESS 
SECOND SESSION 


APRIL 6, 1066 



L'intensificarsi dagli avvistamenti 
di UFO sul territorio nazionale de¬ 
gli Stati Uniti, l'atteggiamento del 
pubblico americano e non ultima la 
valida opposizione di Enti qualifi¬ 
cati quali il NICAP e l'APRO, dove¬ 
vano però finire oon l'imporsi, al 
di là di qualsiasi cortina di silen¬ 
zio, nel 1966 . 

E' di quest'anno il famoso dibattito 
a cura del Comitato ^ui Servizi Ar¬ 
mati della Camera dei Rappresentan¬ 
ti noto come il "Lavoro 55 " (analiz¬ 
zato dal CUN sui Notiziari del 1966)1 
la decisione dell'USAP di affidare 
all'Università del Colorado una in¬ 
dagine scientifica sul problema fu così 
da molti interpretata come una vera 
e propria svolta nella politica fi¬ 
no ad allora seguita dalle competen¬ 
ti autorità. In effetti, il 19 set¬ 
tembre 1966 il tanto criticato "Air 
Force Regulation 200—2" veniva sosti 
tuito da un nuovo regolamento: 1' "Air 
Force Regulation 80-17". 


A Kit «A-IT 

AIR FORCE RECULATIOM nKFARTMENT OF TIIK AIFt KOKCI*: 

NO. W-IT Wii.ohTPjrten, II. C. 1!) Srptemlwr IDRA 

Rcfwarch And nevrlnpinent 

UNIDl^lFIEn FIAINr, OnjF.CTS (UFO) 

TM$ regytatinn r§fahti»ht» thè Air Force propram fnr intw'Klipatinp nnd nnnlyting UFO» 
ocwr ilke United State». It pravéde» tnr unttoìm Inì'rHtipntive prnredtirr» nnd rrlrner nf In¬ 
formation. The lnifr»tiontlon» and mnalpae» preurnhrd ore reinird dirrrtlp to thè Air Fnree’» 
reeponntbUity for thè air defente ot thè United .Stoini. The t'f-'tl Prnprnm rr-puhm pronipt 
reporUnp end rapld cvatuatlon ot dola for »urren»fut Identlllrntlnn. .Strici rnniptinnee ttdlh 
thu reymiatlon I» mandotory. 


BECTtON A—CKHERAI. PROVISIONS 


rnreprtiff» 

Esplanatinn^nf T trina ..... .... . ..... I 

Fmcriiin ObJtcUttt ...._____ _ I 

Prapraw RttpnntlWHllea ...... —-- ,r .- . 

Bf.CTION B—PUBLIC (lELATIONfl, INPORMATinK, rONTACTB. 

ANI) RELr.ASP.B 


Rpapafim to PaMk Intorbai... .. ^ 

Battaalnir Infomiallaii______.... • 


RECTIOH C—PltEPARING ANO HUBMITTINC BKPOBTR 

Gtnrral Infannatlen ....._ ___ 

rtolriaiKt In Prtiparfnr Itoparto. ... 


TrsnnnltUI ®f Keywiet» _ . _ .... H 

Natatitt or InapplicaMe Dato...... ... — '' 

CommanU of Intcatlgatinp ORIrer....... . 

Batic Rrportinf Dato and Pormat..... O 

lUportlnit Phpaleal EtMaiwa.... 12 


SECTION A—GENERAL PROVISIONvS 

1. Eiplenation ef Tcrmii. Tn inaure pmper 
and uniform uanpe of ferma in Ul''0 inveatU 
fations, rciHirta, and aiinlpae*, an explanation 
of common Icrms fniinwa: 

a. Unidmhfied Flylny Obietta. Any aeriaJ 
phenomenon or object whieh la unknown or 
appeara out of thè ordinary to thè otmerver. 

b. Familinr or Known Obieeta/Phetinm- 
eoo. AIrcraft, aircraft Hjrhta, astronomica! 
bodies (meteora, pianeta, stara, cometa, aun, 
moon), baiioona, birda nreworka, mlasTlea, 
iDCketa, aateliilca, aearchiirhta. «teather phe- 
nomena (elouda. contraila, dust devila), and 
other naturai phenomena. 

L Program Objecliveai Air Force Interest in 
UFOa la two-fold: to determine If thè UFO 


Tbla reavlatlea aepvrvtdtn AFB na-l, It iak •HI 
nril; APRBTA 
DIKTIIIBUTIOMi » 


la a imaaible thrent lo Ihr Uinlrd Slnlra nnd 
lo fiae Ihr acirnliric or lorhiiirnl rluti» irninod 
from atudy of UFO rciwrla. To nllntn Ihcac 
«lijecliveA, il ia nccea.tajn-y lo expliòn or iden- 
llfy Ihr atimulii.a whicli ennaed Ihe observer 
to rcport hi.a olutcn/alion a.a an uniiivntiAeil 
flying object 

a. Air Defen.ir. The mnjnrity of Wlla re- 
ported to thè Air Forre hnve hren conven- 
lional or familiar ohjrrLa whieh prearnl ni* 
threat In our accurlly. 

(1) U in poH.HÌblc timi fort'iirn roontriea 
may develop flyine vehielca of revtilulionary 
conflinirBlion or propul.^iun. 

(2) Frequently, nome alieirrd UFO? are 
deter mi ned to lie aircraft. Air Ur fona < Com- 
mand (ADO la rcsponailile for idenliiìcalion 


(vedi traduzione nella pagina ne.'ruente) 
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REGOLAMENTO DELL'AERONAUTICA 

MILITARE 

N. 80-17 


APE 80-17 

MINISTERO DELL'AVIAZIONE 

MILITARE 

Washington, D.C. 19 Settembre 1966 


Ricerche e Sviluppi 


OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI (UPO) 


Questo regolamento stahlllsoe 11 programma dell'Aviazione Militare teso 
ad Investigare sulle comparse degli UFO negli Stati Uniti* e ad analiz¬ 
zarle. Esso mira all'adozione di procedimenti Investigativi uniformi e 
alla raccolta delle Informazioni. Le Investigazioni e le analisi dispo¬ 
ste sono direttamente connesse alla responsabilità dell'Aviazione Mili¬ 
tare nella difesa aerea degli Stati Uniti» Il programma UFO esige soll£ 
cito relazioni ed una rapida valutazione del dati necessari ad una riu¬ 
scita Identificazione» E' perentoriamente richiesta una stretta osser¬ 
vanza di questo regolamento. 


SEZIONE A - PROVVEDIMENTI GENERALI 

Paragrafo 


Spiegazione del termini. 1 

Obbiettivi del programma. 2 

Responsabilità connesse al programma. 3 


SEZIONE B - PUBBLICHE RELAZIONI, INFORMAZIONI, 
CONTATTI E DIFFUSIONI 


Risposta all'Interessamento del pubblico.«. 4 

Diffusione delle informazioni.. 3 


SEZIONE C - PREPARAZIONE E CONSEGNA DELLE RELAZIONI 


Informazioni generali».. 

Guida alla preparazione delle relazioni 

Trasmissione delle relazioni. 

Dati negativi o Inapplicabili. 

Commenti dell'Ufficiale Inves.tlgatore*. 
Formato e dati basilari delle relazioni 
Segnalazione di prove fisiche. ••».. 


6 

7 

8 

9 

10 
11 
12 


Il presente regolamento sostituisce 11 Regolamento dell'Aeronautica 
mutare N» 200-2 del 20 Luglio 1962. 

OPH: AFRSTA 
DISTRIBUZIONE! S 
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L* "Air Force Regulation 80-17” segnava in apparenza una svolta molto im¬ 
portante nella storia delle indagini ufficiali condotte sugli UFO dalle 
autorità statunitensi: le indagini stesse, in effetti, venivano sottrat¬ 
te all’esclusiva competenza del "Servizio Informazioni" dell’Aeronautica 
ed erano affidate alla "Sezione Ricerche" dell’USAF. Tutto, naturalmente, 
continuava a fare capo al Pentagono, ma si andava sviluppando in un pro¬ 
gramma oui erano chiamati a collaborare, come leggiamo nel paragrafo 3d, 


other Government aRencies, private in¬ 
dustriai companies, and contractor personnel 

altri enti governativi, compagnie in¬ 
dustriali private ed il relativo per¬ 
sonale • • • 

Si tratta di una chiara allusione al Progetto dell’Università del Colo¬ 
rado, cbe nei successivi aggiornamenti viene direttamente nominato nel 
regolamento stesso, come possiamo constatare: 


8 <;. EXCErriOi\S : FTD at 

V/ri'^hld’rillf 1 . . . foi scpaiole 
invtiilipdlion.-. The Univer^ily of 
ColoraJi», under a re?carcli oprec- 
ment ^villl ihc Air Force, will con¬ 
duci a ?tudy of Thi& pro¬ 

gram iìu riin approj^iinalcly 15 
cmiillis) will he conducUd iiide- 
pciidciilly and 'vvilhoul restiicliouà. 
Tlic iinivcrsily 'vvill cnlisl llic as- 
sislance of ollier con\ euienlly lo- 
calcd inslilulions llial can field 
investipalivc tcams. Ai! UFO rc- 
porls v. ill he submilled lo ihc Uni¬ 
versity of Coloradcì, ^vllioll nvìII he 
given thè fullcst coopcraiion of 
all UFO Invcstigating Òdieers. Ev- 
crv cfTorl ^vill he madc lo keep all 
UFO rcporls unclassified. IIow- 
evcr, if il is neccssar>' do classify 
a Tepori becaiise of method of de¬ 
tection or other faclors not related 
to thè UFO, a separate reperì in- 
cluding all possible infnrmation 
wiirhe seni to thè University of 
Colorado. 


3c. ECCEZIONI: FTD a Wright-Patterson... per 
investigazioni separate. L'Università del C£ 
lorado, a seguito di un contratto di ricerca 
ccn l'Aeronautica "ilitare, condurrà uno stu 
dio sugli UFO. Questo programma (che avrà la 
presumibile durata di 15 mesi) sarà condotto 
in modo del tutto indipendente e senza restr^ 
zioni di sorta. L'Università si varrà della 
assistenza di altre istituzioni opportunamen 
te dislocate in grado di allestire squvadre 
di investigatori. Tutte le segnalazioni di 
UFO saranno sottoposte all'Università del C£ 
lorado, cui sarà offerta la massima collabo¬ 
razione da parte di tutte le Autorità Investa 
gative. Si farà ogni sforzo per fare sì ohe 
tutte le segnalazioni di UFO non vengano te¬ 
nute segrete. Qualora ciò si rendesse neces¬ 
sario a causa del metodo di rilevazione o di 
altri fattori non riguardanti l'UFO, un rap¬ 
porto separato corredato da ogni possibile 
informazione sarà inviato all'Università del 
Colorado. 


Molto od si attendeva dunque dalla Commissione Condon, la cui costituzio¬ 
ne incontrò il favore degli scettici come degli studiosi del fenomeno. Ci 
si aspettava finalmente una indagine obbiettiva, anche se non oonolusiva. 
Il "nuovo corso" delle indagini si manifestava chiaramente attraverso le 
stesse parole dell' "Air Foroe Regulation 80-17", estremamente signifioati- 
ve t 

Paragrafo 12. Segnalazione di prove fisiche 


(òj ivaaar. l'orwar»! tv;o cop- 
ies of cadi stili cariim photo- 
praphic prinl. Titic radarscopo 
pfioiopraphic prinls pr-r AFR 95-7. 
Cilassify ladarsi’ope jiliuiographa 
per AFR 205-1. 


(5) Radar. Inoltrare due esemplari di 
ciascuna copia dèlie istantanee foto¬ 
grafiche. Siglare le copie delle ic:tan 
tanee mostranti lo schermo radar come da 
AFR 95-7» Aro’’ivirvte le fotografie de¬ 
gli schermi radar quale materiale ri¬ 
servato come da Aì’R 205—1» 
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L» »»Air Force Regulation 80-17**> dunfue, implicitamente non solo ammetteva 
che gli UFO vengono segnalati dal radar, ma anche il fatto che tali segna¬ 
lazioni erano automaticamente archiviate come materiale r.iservato* Tutto 
ciò lasciava dunque intendere che qualcosa era veramente cambiato. Ora, in¬ 
fatti, il fenomeno era affrontato di petto e, pur entro certi comprensibili 
limiti, alla luce del sole. Nello stesso paragrafo 12 leggiamo inoltre: 

b. Materiale. Gli scaglioni dell'Aeronautica che 
ricevano materiale presumibilmente o effettiva¬ 
mente lasciato da UFO lo conserveranno con cura 
onde evitare deterioramenti o alterazioni che 
avessero a ridurne il valore ai fini di esami 
ed analisi. 

ticolo di John G. Fuller su LOOK denunciò tutti 
i complessi retroscena di quella che nel suo spirito avrebbe dovuto essere 
una indagine serena e che si è invece dimostrata una mal riuscita manovra 
sulln quale ;:rava la sospettosa ombra del finanziamento dell'USAF, intesa 
a darò la veste dell'autorità scientifica alla ''politica del silenzio”. Il 
Doti. A. Hynek, quello stesso Dott. 

Hynek che è stato per tanti anni il 
consulente scientifico dell* Aeronau 
tica Militare americana e che, pre¬ 
vedendo le conclusioni dei colleghi 
dell'Università del Colorado, era 
stato, fra i promotori del "Simposio 
sugli UFO" tenutosi il 29 luglio del 
1968 di fronte al Comitato per la 
Scienza e l'Astronautica della Cam£ 
ra dei Rappresentanti degli Stati 
Uniti, ha giustamente affermato ohe 
il Rapporto è troppo limitato per 
la portata del fenomeno UFO, rile¬ 
vando altresì come le sue stesse con 
olusioni forniscano elementi suffi¬ 
cienti perchè le indagini siano con 
tinuate "da privati cittadini anima 
ti da un serio interesse e non dal 
desiderio di fare colpo". Quello, cioè, ohe hanno finito poi fare gli soien 
ziati della Commissione Condon. Ma esaminiamo più da vicino lo SCIENTIFIC 
STUDI OF UNIDENTIFIED FLYING OBJECTS, cioè il "Rapporto Condon". 

La trattazione è veramente molto accurata. Essa è divisa in varie sezioni, 
ciascuna curata da un esperto del ramo specifico, e per ogni caso studiato 
sono pedantemente riportati i dati finali di tutta una serie di indagini 
meticolose. Lo scopo del "rapporto" è noto: dimostrare che non vi è alcun 
elemento scientifico ohe porti a provare, o anche solo a far supporre, l'£ 
sistenza di veicoli spaziali guidati da creature extraterrestri. E bisogna 
ammettere che il lettore superficiale non può non lasciarsi influenzare 
dal tono suadente degli autori. In realtà, come vedremo, il "rapp^>rto" è 
tutt'altro ohe convincente in certi punti, anoHe se a prima vista i catte¬ 
dratici ragionamenti di Condon non fanno una grinza. Ma veniamo al partico¬ 
lare. 

Nell'introduzione, abbiamo la seguente defilizionei 

"Definiamo qui un oggetto volante non identificato io stimolo che conduce 
al rapporto, fatto da uno ovvero da più individui, circa qualche cosa vista 
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FLYING OBJECTS 
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nel cielo (o un oggetto ritenuto capace di volare, ma avvistato giacente 
sul terreno), oggetto cui l'osservatore non è stato in grado di attribuire 
una ordinaria origine naturale, e ohe gli è sembrato talmente strano da 
spingerlo a parlare della cosa con gli organi di polizia, con uffici gover¬ 
nativi, ed anche ai rappresentanti di un'organizzazione privata de.dioata 
allo studio di tali oggetti". 

Condon prosegue osservando come, con una tale definizione, la realtà fisi¬ 
ca degli UFO sia ammessa in ogni caso, "indipendentemente dal fatto ohe 
l'oggetto fosse reale, e non piuttosto qualcosa di psicologico, o anche 
l'impressione visiva di un ordinario fenomeno fisloo, distorta dalle oon- 
dizioni atmosferiohe o da una visuale imperfetta, al punto di essere Irrl- 
oonoscibile, senza tenere in considerazione l'eventualità che si trattasse 
semplicemente di un'Illusione mentale dell'osservatore, non sorretta da al- 
ounohè di reale". 

Ma veniamo al orlterl metodologiol seguiti dagli soienzlatl dell'Università 
del Colorado, sulle oul basi è stato steso 11 "rapporto". 

"Un'accurata attenzione è stata rivolta" leggiamo nello SCIENTIFIC STUUT OF 
UNIDENTIFIEU FLYINO OBJECTS "all'Investigazione di ogni oaso, sla medl''.nte 
dettagliate indagini sulle veoohle testimonianze, sla attraverso s'viudl ef¬ 
fettuati sul posto, nei oasi più reoenti". 

Il rigore metodologico dell'indagine sembrerebbe necessariamente inconte¬ 
stabile a quanti non procedessero oltre nella lettura del testo. Andlam'» 
avanti. Invece. 

"Da questa attività" prosegue Infatti Condon "si à compreso come lo studio 
del vecchi oasi serva a molto poco, tranne forse ohe a fornire Idee sugli 
sbagli da evitare nello studio del oasi recenti. Pertanto abbiamo deciso 
di non affrontare viaggi per studiare oasi accaduti da più di un anno, ben¬ 
ché talora abbiamo fatto qualche Indagine del genere, quando essa si potè 
combinare con gli studi su qualche oaso più recente". 

Con queste parole, tutti 1 oasi più clamorosi e documentati sono dvinque 
scartati a piè parli Episodi ohe suscitarono scalpore e sensazione sono 
dunque stati ignorati In virtù di questioni di metodo. Evidentemente fatti 
come quello ohe qui ricordiamo per il solo gusto di esemplificare non ri¬ 
vestono alcuna importanza per il Dott. Condon ed 1 suoi collaboratori. 



I misteriosi « oggetti », lanciati ad una velocità di cinquemila 
chilometri orari, sono stati avvistati dìstintaihente dai piloti 
di alcuni aeroplani e dai radar di una torre di controllo 
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WASHINGTON. 12 
Per la prima volta ali schermi 
Radar della contraerea ameri^ 
cr>na è dei serrici cirili haiuìo 
Q^cistato ^qìiattro oggetti sco¬ 
nosciuti*- identificati dai piloti 
di due caccia a reazione come 
^dischi volanti M, 

Il sensazionale annuncio è 
stato dato dal Qjforfier generale 
della -<^NICAP*» (National Com- 
mittee on Aerini Prenomena) 
■cHe lavora in stretto contatto 
con le autorità militari appunto 
per scoprire Vorigine dei miste, 
riosi dischi volanti. 

L'avvistamento — a quanto 

hanno comunicato i funzionari 
della NICAP ^ — è avvenuto 
il 2.1 marzo scorso e si può 
ricostruirlo come segue. 

Alle ore 23.r>0 del 2.1 marzo 
due reattori tino stan- 

no sorroiando Holìuu'nod di¬ 
retti a Los Anifele.s. quando ve¬ 
dono un 'disco** superarli a 
l^florifd fantastica 

Oggetto sconosciuto cl ha 
superato a velocità approssima, 
tiva di cinquemila chilometri 


orari còmunicano alla torre 
controllo di Los Angeles i due 
piloti'che hanno visto il 'disco** 
di un colore rossastro, fosfore- 
scejTte. passare a meno di un 
miglio dalla loro linea di volo. 

Dalla terre controllo dell'ae- 
roporro civile di Los Angeles e 
ia quella militare del vicino- 
campo delle forze aere USA, gli 
osservatore scrutano i quadran¬ 
ti cd a pochi minuti d'intervallo 
dada segnnlaziotip vedono appo, 
rire il riflesso dell'oggetfo che 
— come hanno segnalato dai 
reattori — viaggia a velocita 
fanfa.^fica. 

Subito dopo un'altra segna¬ 
lazione dui reattori: » Abbiamo 
J motori al massimo ma altri 
tre dischi cl hanno passato in 
tromba. Sono rossi, diametro 
circa renilcinque metri, altez¬ 
za metri ffuattro: si notano due 
cupole. Sono passati a meno di 
settecento metri da noi ed ab¬ 
biamo por ufo osservarli bène, 
dirottando e mettendo al mas¬ 
simo l moiori ». 

Le due torri hanno intanto 


inoìtadrato anche gli altri tre 
ongetti che viaggiano a- circa 
cinque chilometri di distanza 
dal primo, in formazione: i cal¬ 
coli del cervello elettronico col¬ 
li gaio allo .sciu rmo ratear sono 
immediati e la velocità degli 
'Oggetti ** risulta sbalorditiva. 

I 'dischi volanti - solcano il 
cielo a 3fì00 miglia orarie, più 
veloci di un proiettile. Tutte le 
stazioni radar della California 
vengono messe in allarme e 
pufiufuimente le segnalazioni si 
riururrono nientrc il comando 
a:’reo fu levare in volo e dirot¬ 
tare tutti i reattori. 

Invano: dopo sedici minuti in 
cui' sono cofitantemente sotto 
controllo, i ire oggetti raggiun¬ 
gono il primo che apparente¬ 
mente si V fermato ed as.sieme 
spariscono verso l'oceano sino a 
quando all sctwrmi li perdono. 

Una vedetta della niarinn, a 
tremila miglia nell'Atlantico, 
s,■ugnala due ore dopo qnaitro 
oggetti 'cke volano a meno di 
500 km, orari» diretto verso 
ovest. £ qui si perdono le loro 
tracce,. 


I funzionari della » NICAP * 
hantio af/'ermato che è 'fuori 
d'ogni dubbio» che sì trattava 
di dischi 0 piatti volanti o co¬ 
munque razzi nera prodotti da 
alcuna nazione occidentale/ La 
organizzazione ha il compito 
csc'oiS.v: di accertare 

quando di vero -Ci sia nelle re¬ 
lazioni che vengono falle a de¬ 
cine su pretesi avvistamenti, ad¬ 
dirittura su atterraggi di miste, 
riori oggetti che si vuole pro¬ 
vengano da un altro mondo. 

' Ogni segnalaziojie vie^e 
controllata ad eccezione di 
quando, come nel caso riferito, 
le testimonianze sono tali da 
porre fuori di dubbio l'atten- 
dibilltù del caso». 

Nessuna spicnazione è stata 
data in merito ai quattro og¬ 
getti a forma di d!:co apparai 
nei dell californiani. Il mistero, 
mentre il numero degli scet¬ 
tici diminuisce giornalmente, 
diventa di giorno in giorno più 
fitto* 

MOMENTO-SERA 


Venerdì 12 • Sabato 13 Luglio 1957 


E' evidentemente comodo porre nel dimentJnatolo un ventennio di oasisti- 
oa Imponentei degnandosi di passare in rassegnai di essO| solo alcuni 
episodi: in genere, i più criticabili. A nostro avviso, un simile modo 
di procedere non può non costituire di per sè stesso un insanabile vizio 
d'originei un vizio d'origine ohe svaluta Irrimediabilmente le oonoluslo^ 
ni del "Rapporto Condon". 

Si tenga ben presente, comunque, che neanche Condon ed i suoi collabora¬ 
tori sono riusciti a fare del tutto luce su certuni oasi "olassiol" di 
cui 1' "équipe" dell'Università del Colorado ha dovuto più o meno diret¬ 
tamente occuparsi. Come ha giustamente rilevato l'autorevole TIME, 


Scientists from thè 
Stanford Research Institute were also 
pressed into service by Condon and 
were able to attribute many radar 
UFO sightings to atmospheric aber- 
ratiohs. BVit no one couid explain a 
radar blip that overtook and passed a 
Braniff airliner as it descended toward. 
thè Colorado Springs airport in May, 
1967. Says thè report: "This must re¬ 
mai n as one of thè most puzzling 
radar cases on record, and no con- 
clusion is possible at this time." 


"Oli scienziati dell'Istituto di Ricerca di 
Stanford sono pure stati messi al lavoro da 
Condon, e sono riusciti ad attribuire molte 
segnalazioni radar di UFO ad aberrazioni atm^ 
sferiche. Ma nessuno i riusolto a spiegare 
il puntino segnalato dal radar ohe raggiunse 
e sorpassò un aereo di linea "Branlff" men¬ 
tre scendeva sull'aeroporto di Colorado Springs 
nel maggio del 1967* Bloe il Rapportot "Que¬ 
sto deve restare uno del più enigmatici oasi 
di segnalazioni radar archiviati, e nessuna 
oonoluslone è attualmente possibile"." 


E ancorai "Nonostante gli aoouratl esami, am¬ 
mette il Rapporto, l'"équlpo" del Colorado non 
ha potuto spiegare in modo soddisfacente nè le 
foto di "dischi" scattate nel 1950 da un con¬ 
tadino di MoMinnvllle (Oregon) nè quelle scat¬ 
tate dall'interno di un camion da un addetto 
alla viabilità oallfornlano nel 1965* OH sol 
enzlatl sono rimasti particolarmente colpiti 
dall'analisi delle foto di MoMinnvllle, "nel¬ 
le quali ogni fattore analizzato sembra esse¬ 
re coerente con l'affermazione ohe un oggetto 
straordinario attraversò il olelo in presenza 
di due testimoni"," 


Despite careful ^xamination, thè re¬ 
port admits, thè Colorado team was un 
able to explain satisfactorily either thè 
saucer photographs taken in 1950 by a 
McMinnville, Ore., farmer or those shot 
from a truck by a Califomm traffìc in- 
vestigator in 1965. The scientists were 
particularly impressed by thè analysis 
of thè McMinnville pictures, “in which 
all factors investigated appear to be con- 
sistent with thè assertion that an ex- 
traordinary object flew within sight of 
two witnesses.” 
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he pi e ture s hehw show soueers 
oj marked simihirity\ The UFO tir 
houom was photographeti In f95(i 
in Oregon, and irs near~iwin was 
filnied jour yenrs htler in Franco, 



I 

I 


Rlproduolamo qui una delle foto soattate a MoMlnnyllle (Oregon) nel 
1930 dall'agrlooltore Paul Treni (A)* L'UFO in questione presenta una 
sorprendente somiglianza oon quello ohe vediamo raffigurato nella fo¬ 
to B) ohe sarebbe stata soattata quattro anni dopoy nel 1934» a Rouen 
(Francia). Le oonoluslonl del "Rapporto Condon" hanno In pratica con¬ 
fermato come l'eventualità ohe le foto di MoMlnnvllle diano 11 frutto 
di una macchinazione sla quanto mal Improbabllei come 11 NIOAF aveva 
sostenuto fin dall'Inizio. 


E allora? 

A nostro avviso, possiamo solo concludere ohe, di fronte a slmili con¬ 
statazioni, non ol è certo possibile esprimere un gludlzla positivo 
sul valore del "rapporto" In sè e per sòj lo SCIEHTIFIC STUDI OF UNIDENT 
IFIED FLYING OBJECTS, Infatti, ol ha detto ben pooo di nuovo. Fra le ri¬ 
ghe, piuttosto, mal si cela 11 "marchio di fabbrica" dell'Aeronautlóa Mi¬ 
litare americana, ohe - lo si ricordi - ha finanziato l'Indagine della 
Università del Colorado oon fondi per oltre mezzo milione di dollarll 
quella stessa Aeronautica Militare americana per la quale sono e conti¬ 
nuano ad essere pertinenti - almeno ufflolalmonte - soltanto gli avvisi^ 
menti effettuati sul territorio nazionale degli Stati Uniti. Il lettore 
potrà rendersene conto leggendo la lettera Inviata dalla Segreteria del- 
l'‘USAF al Consigliere del CUN Stefano Breccia, riprodotta oon la relati¬ 
va tracLazlone nella pagina seguente. 
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DEPARTMENT OF THE AIR FORCE 

WASHINGTON 20330 


OFFICE OF THE 5ECRETARY 


FE61 1968 



Dear Sr. Breccia: 

This wiU reply to your letter of January 25, I 968 , in 
which you stateci that you bave seen unidentified flying-objects 
(UFO's). 

The United States Air Force is responsible for investl- 
gating and analyzing reported UFO sightings occurring only wlthin 
thè United States. We do not Investigate or analyze reports 
emanatlng in foreign countries. 

We are sending you some Information, however, that may help 
you to determlne what you bave been seeing. 

Slncerely, 

DAVID L. STILES 
Lt Colonel, USAF 
Chief, Civii Branch 
Community Relations Dlvlslon 
Office of Information 

TRADUZIOJJF ! 

MII-II: .•itiC- JFLL'AERONAUTICA MILITARE 
WASHINGTON 20330 


UFFICIO DEL SEGRETARIO 


1 PEB 1968 


Egr. Sig. Breccia, 

ccn la presente Intendlamc rispcndere alla Vcstra del 25 Gennaio 
1968 , in cui affermavate di avere visto degli oggetti volanti non 
identificati (UFO). 

L'Aeronautica Militare degli Stati Uniti è responsabile per le 
investigazioni e le analisi relative ad avvistamenti segnalati di 
UFO effettuati esclusivamente negli Stati Uniti* Non investighia¬ 
mo nè effettuiamo analisi su segnalazioni provenienti da Paesi stra¬ 
nieri. 

VI Inviamo comunque alcune informazioni atte ad aiutarvi a stabi¬ 
lire ohe cosa avete osservato. 


Sinceramente, 

DAVI:. L. STILES 
Tenente Colonnello dell'USAF 
Capo della Sez. Civile della 
Divisione Relazioni di Conuinltà 
Ufficio Informazioni 
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All'USAF, dunque, non interessa, ai fini della soluzione dell'enigma degli 
UFO, quanto avviene negli altri paesi del mondo? 

Il CTTN ha valide ragioni per ritenere che, tanto per fare un altro esempio, 
degli avvenimenti come i due che qui riproponiamo abbiano invece molto interes- 
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La tour de contròie de Faéro- 
drome, un pìlote de ligne, un 
ìndustrìel parìsìen et plusìeurs 
autres témoins ont constcté 
yétrange phénomène 

ES « soucoupes volantes > sillonnent le del de là 
[ I régfion. parisienne. Des « soucoupes volantes > ou 
du moin^ le phénomène mystérieux que Ton bap- 
tise ainsi. 

Une serie de témoignages dignes de foi et jugés assez 
importants pour avoir figure aussitòt dans un ràpport 
officiel de Taéronautique frangaise sont venus, en effet, 
dans la journée de jeudi der- 
nier, 12 juin, et dans la nuit 
suivante, enrichir d'une piè¬ 
ce maitresse le dossier déjà 
volumineux consacré à ce 
qu'il est convenu d'appeler 
les «• soucoupes volantes >. 


Farmi les bviiletins qu’il regoM, 
chaque- joiir, dea acrogares de la 
rcgion parisiennt, le directeur de 
l'aéropoi't d'Orly trnuva, vendredi 
matifi, le communiqué suivant 
émanant de la tour de oontróle 
du Bourget : 

« Ce jour, k 1 heure, alors que 
le cie| ^tait cpuve^, ,une houle de 


court le ciel dona le sud-oueat du 
tcrraln après une longue période 
d’immobilité. Ce phénòmene est 
aignalc par l’avion F.B.E.F.M», 
qui .l'indique lui-méme à la tour 
de cpntróle. Cette houle disparaìt 
à rqorizon en ecintillant et en 
effectuant un • déplacpmeot de 
plus en plus rapide. 

» Il faut- noter que dans la 
journée du 12, à 13 h. 45, par 
dcux fois line personnc noiis a 
téléphoné do Montmartre pour 
signaler à la tour de.contróle la 
prcaence d'un dlsque argentò au 
nord de Paris. > 

P'n iaterrog^ant les dlffércnle.'» 
personnes qui obs^rvèrent le phéno. 
mrne — objet de re repport Jaco- 
njquc — nona svcn. pu reconstitucr 
lefl falN qui, soit par leur ’concor- 


dancc chronologlqne, ■ soit par Irur 
roncordance géogrsphique, rdvétcnt 
une cxtr^me importancc au moment 
jnstement oii, un pru partout dans 
le monde et piu* particuliérement 
en France, on signale le passage 
d’engins mystérfeux dans le del. 

Au début de l’après-midl du Jeudi 

13 juln. le rie! ^talt absolument pur 
sii-dessus dr la région parisienne. 

M. Jean-Paul N... (1). directeur 
d ure importante maison de tissus 
òu boulevard Haussmann. d^.leunait 
devant la frnétre ouverte de son 
living-ronm. dans Tappartement qu’ll 
occiipe au trolsllémeétage du 100 
de la rue Lamarclt. Il éfait envlron 

14 h. 30 (les heures lndjqu<»e.s dans 
le rapport du Bourget (G.M.T.) sont 
en avance d'unc unité sur Thriire 
locale). De sa fenAtre. M. .lean-PauI 

N. .. dAcouvre un vaste horizon qui, 


feii nluq prnqqA dclà* des gazomètrea de Saint 

rV** Scosse qu une etolle par- Denis. s'Atcnd Jusqu'à Ecoucn et 


Luzarches. 

C’est juste àu-dea*us de.i gazo- 
mAtres, c’est-à-dlre dans la direc 
tion nord - nord-èst, que, soudain 
, M. Jean-Paul N... apergut une tachr 
brillante. Immobile rsur .l'azur, A. 30 
ou 40 dvgrés d'altitude tranglr 
formé . par la Terre et le . iénjth 
étant de 90 degrés). • 

Il alla cherchcr.. ses Jurnellcs et 
revlnt Ai sa fenétps. Il distlngqalt 
maintenant un corps an reflet ar¬ 
genta. semblabJè. A ime i mmen.ir 
feullle de zinc rectangulalre /sux 
anglcs rognA.«. U se malnteóalt" non 
pa.s à rhorizontale, mais selo.n un 
pian légèrement ìncllné. Il* se mit 
hirntdt à se déplacer par longues 
saccades- vers la oroltè pule. ver.« 
la gauche, vers le haut puis ver? 
le bas. Il ne s'aglsaait pas d’une 
propUlslon obéissant aux loia nor- 
males d’accélération, mala procédanl 
par « Jets >. 


M. Jean-Paul N... appela sa fem- 
nle, lui passa les Jumelles. blen que. 
s'étant rapproché. le corps myaté- 
rleux fut nettement viaible à roell 
nu. Mme N’... flt. remarquer à «on 
mari le petit baio rouga qui entou- 
ralt le rcctangle argenté. La femme 
de ménage étalt venue à «on tour 
k U fenétre et observa, ellr auaai, 
la phénomène. 

CKutc en fcullle morte 

Kprouvanf le ’n^.^oin d'nhtenlr 
d'autroq trmolgnsc-n su-iceptiblea de 
ronfirmrr In .'«irn. Tt. .Imn-Psu) N..i 
demanda A. .«a rol.-ine dii deisxième 
éU.gr, de monter. Mme Marlf-Ixuil.ee 
Z..., doni. no!]/it avone égalrmrnt, re- 
cufilli d«'claration.'«. le rejoignlt 

et a?.*»!.*!*, p'^nnant nluslciir.a ininu-. 
tes, a»ix rvoli.illong ri»' Télrange bo¬ 
lide. Crlui-cl montali très haut. A.* 
une vitesse si grande qu'on ne^ 
pouvait le .eulvre X la jumcllc, puis 
rede.ec^ndaIt plus lentcment. Au boiit 
de 15 X 30 mlnutcs. Il amorca. une 
chutfi * en feullle‘mbrte ■> pul.s obli¬ 
qua rapidement et disparut. * 

Au cours de l’après-mMI, M, 
Jean-Paul N..., qui avait téléphoné 
RII Bourget pour signaler sa décou- 
verlc, l’engin semblant parfol.s sur.-; 
^voler l'aérodrome, regut, dans tfon 
bureau du boulevard Hau.«.^msnn,' 
la visite de son Imprlmcur. M. B..,-’ 
qui habite rue du Dobropol, c‘e«t-A- 
dire non loln de la rue Damarck. 
M. D...r un ancien avi.qteur. n’avalt 
rlen vu mal« avait entandu. au mò* 
m<*nt mAme oii M. Jean-Paul N.. 
vo.valt évoluer le rcctangle argenté, 
un hnilt prolongé oncore qii*a«sez 
falble de moteur à réactlon,> 

A la tour de contrólc 

Nul autre témoisnage «a rappor* 
tant a.ux heures sulvantea de • 1 a- 
près-niidl n’a été lecuellll» l^a tour 
de contrOle du Bourget qu'avalt 
alertée M. Jean-Pa.u) -N... n observa 
nen d'insolite dans Ifi ciel pas plCis 
au moment où M. Jean-Paul N... lui 
téléphona que plus tard dans la aoi- 
rée. Ce n'est qu’au milieu do la 
,nuit. le ven.4rcdl 13. A 2 heures en 
' viron, que AI. Veillot» employé k 
la tour de contrólc de l’aérodrome, 
apergut une lueur Iflxe au-dessua de 
Thorizon : > 

— Le del était couvert .à 8/8». 
c’est-à-dire compiètement, à ' 3.000 
plcds (un peu plus de 1.000 mètres). 
Dana la direction, sud-ouest, à 30 
degrés environ au-dc.ssus de Thorl- 
zon, J’aperQus soudain une houle 
rouge Immobile. Elle m’apparalssalt 
X peu près troie fola plus grosse quo 
l'étoile du Bergct* (Invlaible alors 
comme iou.9 le? autres a.^trea). Je 
la regardai pendant près d’une heu- 
re. Je croie, .sane qu’elle boUge. 
C’est - alors que l’avion (>r*sta| P’.B. 
K.K.M., venaot de Nice via Lyon 
. s'annonga. 

€ VoiM av^*! vii cette houle rouuc 
d l'homon, me domanda par phonle 
le pllote qui s’apprétait A. atterrir. 
Je lui répondis que Je l’observals 
dopula très longtcmps déjà.. Tandl.* 
quo le pllote garalt son appareil, 
elle se mlt k se déplacer vera 
il’ouest, assez lentcment. Elle dlspa- 


rut au bout de dix minutés. environ. 
L’avion postai d® 'Pau s’annongalt 
,1uEtcment, Je demandai au pllote 
de falre un tour suppiémcntalre au- 
dessus du tcrraln et d’essayer de 
voiT ai une houle rouge ne se pro- 
nierlait pas dans le del. Il s'exécuta 
mais n’apergut ricn. Quelques Ins¬ 
tante plua tard. M. Navarrl, ' le pi¬ 
loto, de l’avlon F.B.E.F.M., qui avait 
apergut la lueur niystérieuse, vlnt 
•niR parler du phónqmène qu’ll avait 
^observé. > 

Pllote chevronné. fàmlller liu del 
noclurne, M. Navarrl a blen voulu, 
A. s-jn tour, noua falre par,t de aea 
constatations. • *. 

— C’est alors que Jé volata vera 
le Bourget que j'ape.'‘gas dans le 
del. au-des3ua de Tliorlzon, ce point 
lurpineux beaucoup plUa gros que 
Vénua ét d’une couleur rou^e-oran- 
gé- Je me trouvaie à ce mornent-là 
entra Sena et Montereau, J’al donc 
pu l’obaerver pendant près d’une 
deml-het^re. Au moment où J'allala 
atterrir» la houle rouge se déplaga 

^de 70’degrés environ, vera le aud- 
oumt. 

On avait rimprc.aslon qu’cHe fuValt 
la zone Orngru.'';^ qui s’élrndalt à l'est 
»I1 ns sauralt s’agir d'un ballon lu- 
■ mlnrux — c’pst une hVDOthèso aul e 
été avancée — car le vent aoufflalt 
de l’oufst et c’rst con tre lo vrnt que 
ila boule rouge' s’est déplacée lors- 
qu’rllo n dlsparu. Lo pllote de l’nvlon 
'po.'slal venant de Pau n’a pu l’aper* 
«cevoir. car elle s’était déJà déplacée 
lorsqu’ll a attelnt le terrain et se 
;troiiva^t par conséquent dans son doa. 

Pour ma part, ot contrairement a'ix 
jobsrrvatlons de la tour de contróle. 
•ie n’al obsci'vé aucun sclntlllemcnt de 
la. houle au moment où elle «’est mise 
•en mouvement. » 

) Il ne restali plus qu’à Inlerroger 
Ics obscrvateurs offlclcls. 

— Rien de partlculler ne nona a été 
’Signalé, cette nult-là, pas plus qu’au 
cours de la Journée précédente, nous 
a déclaré le directeur de l’Observa- 
toire de Meudon, M.- D’AzambuJa. 

— Aucun de nos correspondants ne 
,nou5 a'dit avoir observé un tei phé- 
noméne, a ajouté Mme Flammarlon, 
’oui dirige la Société astronbmique de 
Fràncc. 

[ iX) ' Craiffvnnt Vìnryédu,liké ironiQU^ 
de eoii pereonuel, M. JeùH’^Paul N,., 
(utia pr.rsonnalité connué de la Ré*. 
Melane e) f qui a eou,e ses ordrea plus 
de cent emploj/éte, n prttféré ne pai 
laisser impnthQr son ntìih: 

Globes lumineux 
dans le ciel de 
Seine-et-Oise, de la 
Meuse et de rAnjou 

De* cnKtn.S; sphériqiies lUmlneux 
ont été apergns, à qiielqur.? heure* 
d’intfiryalles', dans trois régions djf- 
fércntes i A Eaubonne (3.*et-0.), 
dans la Meuse et en Malne-et-Loire. 

A Eaubonne. M. Albert Roux, p2. 
rue Albert-Ier, a observé dans le 
elei un engln de couleur blanc ar- 
gent, . se déplagant à une vltesse 
^'ertlgincusé du Nord-Ouest vera le 
Sud-Est. 

A Magnevllle (Meuse), un bùche- 
ron. M Marlua' Aubry, a déclaré è 
.la gendarmerie : 

— Mes camarades Joseph Bestag, 
Simon, Collet et moj avona apergu 
un appareil ayant la fórma d’un gl-, 
gantesque parachute descendant très 
^Ita «ur la forèt. 

' ’ A (3holett lirT disque blanc, «• dé- 
blagant à ùne vltesse fiilgurante A 
Iravera lae nuagea, a^'été vu par 
trenté pcraonnea. 

Pierre 


da t 

PARIS-PR^JSSE 
del I 8 /VI /1952 
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rjìlsterbsi oggetti vobaiti 

avvistati nel cielo di Savona 

Per tre ore, dalle 10 alle 13, hanno solcato in forma¬ 
zione lo spazio aereo tra Savona e Finale Ligure • Erano 
rotondi come «dischi volanti» • Emozione tra i villeggianti 


(Dal nostro corrispondente) 
Savona, 6 luglio 
Dalle ore IO alle ore 13 di 
oggi il cielo della Liguria è 
stato ripetutamente solcato da 
misteriosi oggetti che volavano 
a fortissima velocità con dire- 
adone levante-ponente. 

Gli strani velivoli lucentis¬ 
simi, a forma rotonda, — se¬ 
condo i testimoni oculari - 
avevano un diametro calcolato 
in 25-30 metri, e viaggiavano 
a circa 8000 metri di quota 
Parecchi cittadini e villeggian¬ 
ti hanno seguito con curiosità 
e apprensione le evoluzioni del 
< velivoli > e si è sparsa la 
convinzione che si trattasse di 


Il sorvolo della regione li¬ 
gure come abbiamo detto, è 
avvenuto in diverse fasi AIcu 
ni di questi misteriosi ogget 
tl. abbandonando le rispettive 
formazioni, si sono ripetuta- 
mente abbassati e sono rima¬ 
sti — cosi è sembrato — per 
un certo tempo immobili su 
Savona, Vado e Finale Ligure, 
poi hanno ripresd velocemente 
quota allontanandosi in dire¬ 
zione della Francia. 

Alcune persone che hanno 
assist.to ai passaggi dei velivo¬ 
li hanno dichiarato di averne 
contati oltre 50. L'episodio e 
stasera al centro delle discus¬ 
sioni tra 1 villeggianti presenti 


«dischi volanti >. 

Alcuni esperti di aeronautica.! Riviera Ligure, 

che hanno osservato anch’essi: 

l misteriosi aerei, hanno esclu-j-•- 

so nel modo più categorico chei 
si trattasse di normali appa | 
recchi a turboelica o a reazio | 
ne. ed anche negato che fos-j 
sero palloni sonde in quanto, 
volavano In formazione com 1 
posta a triangolo, ed in fila ln-| 
diana. ; 


m. f. 


dat 

LA STAMPA, 
7 /VII/I 966 


se per l'Aeronautica Militare ameri¬ 
cana che con le sue unità operative 
controlla, attraverso un sistema di 
alleanze militari, sterminati scao- 
chieri strategici e politici} e del¬ 
l'argomento, a suo tempo, ci siamo 
già occupati. Un tale interesse, pe¬ 
raltro, non può, in conformità alle 
leggi del diritto internazionale, ma 
nifestarsi ufficialmente, direttameli 
te o indirettamente in spregio alla 
sovranità e agli organi competenti 
di altre Nazioni. La posizione uffi¬ 
ciale dell'USAF non ci sorprenda,per 
ciò} essa è inevitabile, a nostro p^ 
rere. 

Ma se scartiamo l'idea che 
gnori effettivamente tutti 
stamenti segnalati al di fuori degli 
Stati Uniti - eventualità che infir¬ 
merebbe ulteriormente il "modus ope¬ 
randi" della Commissione Condon, ohe 
avrebbe in tal caso dovuto per forza 
di cose ignorare una massa di dati 
di eccezionale importanza - non ci 
resta che un'unica alternativa logi ' 
ca» il modo di procedere dell'USAF 


l'USAF i- 
g 1 i a V V i - 


: è volutamente tendenzioso, tutto te¬ 

so com’è a minimizzare o addirittura ignorare certi dati di fatto per im¬ 
porre all'opinione pubblica certe conclusioni. Tutto questo è stato fin 
troppe volte constatato nelle contraddittorie affermazioni dell'USAF, 

A nostro avviso., la "politica dello struzzo" dell'Aeronautica Militare 
USA - che molti ritengono abbia nella CIA la sua quinta colonna - è dovu 
ta a complessi fattori di ordine militare, psicosooiologico e politico} 
e di questo ci siamo già occupati nel precedente NOTIZIARIO N.l del 1969* 
Indipendentemente da oiò, comunque, riteniamo che quanto da noi prodotto 
in questa puntata speciale de LE NOSTRE ANALISI sia valso a documentare 
esaurientemente una ormai indiscutibile realtà: la "congiura del silen¬ 
zio" è una realtà operante. E non solo in Occidente. 

Oggi» questa realtà ha lasciato negli Stati Uniti i grossolani schemi 
dell' "Air Force Regulation 200-2" per manifestarsi più sottilmente, at¬ 
traverso il rispettabile ed autorevole giudizio di scienziati di fama 
finanziati dall'USAF. Quanto 1' "équipe" dell'Università del Colorado ha 
infatti richiesto alle autorità competenti (cioè l'USAF) non può non con¬ 
fermare questa nostra constatazione. Scrive TIME: 


thè scientists recommended that 
thè Air Force’s Project Blue Book (thè 
information-gathering and investigating 
office on UFO reports) he shut down 
and that no additional federai funds he 
spent at this Urne on thè major new sau- 
cer agency now being advocated by 
many UFO believers. "Our generai con- 
clusion,” said thè investigators, 


"••• gli scienziati hanno consigliato che il 
Project Blue Book dell'Aeronautica Militare 
(l'ufficio di raccolta e di investigazion« del¬ 
le segnalazioni di UFO) venga chiuso definiti¬ 
vamente e che nuovi fondi federali non siano 
per il momento impiegati per costituire il nuo_ 
vo e più vasto organismo richiesto da molti so¬ 
stenitori dell'esistenza degli UFO. "La nostra 
conclusione generale" hanno detto gli investi- 
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gatori **è che nessun elemento ohe abbia con- '‘is that 

trlbuito ad accrescere la conoscenza seleni^ nothing has come from thè study of 

fica sia derivato dallo studio degli UFO nel S To Sìicnffi SoSge"*"* ““ 

corso degli ultimi 21 anni".” 

Sotto lo SCIENTIFIC STUDI OF UNIDENTIFIED FLYING OBJECTS finanziato dal- 
l'USAF si celava dunque un tentativo di archiviare definitivamente^ da un 
punto di vista ufficiale, l'intero problema degli UFO? 

Se è cosi, esso non è stato peraltro coronato da successo. Molti, troppi 
elementi hanno infatti dato origine, venendo a galla, ad un clima di opi¬ 
nione tutt'altro ohe favorevole a tale prospettiva. 

Crediamo perciò di non sbagliare affermando ohe il titolo oon il quale 
la rivista americana TIME, più volte sopra citata, ha lntl*tolato il suo 
articolo sulle risultanze della Commissióne Condon 

SCIENCE 

INVESTIGATIONS 

Soucers' End 

The 1,465-page report was thè prod¬ 
uci of a two-year, $500,000 investigatiòn 
sponsored by thè Air Force and con- 
ducted bv a team of Tiniversity of Col- 

deve considerarsi Infelice* Non abbiamo assistito alla "fine del dlsohl") 
ma sqIo ad una fase dell*annosa controversia. Una cosa è oomunque oertai 
oon 11 "Rapporto Condon" 1*USAF ha forse - diciamo "forse** - vinto un 
"round"I ma - ed è questo quello ohe più conta - non ha oonvlnto* 

Noi continueremo nel cammino Intrapreso, perseguendo nell*accurata e do¬ 
cumentata anàlisi del fatti* Fatti che - ne slamo certi - finiranno per 
Imporsi al momento opportuno* 

Il CUN sa attendere* 


fired from th 
tacked his 
tives and t’ 
Artide 
good rea* 
orado ir 
their fa' 


« 
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